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V Domenica del tempo ordinario
«Cristo ha preso

le nostre infermità
e si è caricato

delle nostre malattie.
(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 1,29-39)
In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, subito
andò nella casa di Simone e Andrea, in compagnia
di Giacomo e Giovanni. La suocera di Simone era a
letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli
si avvicinò e la fece alzare prendendola per mano; la
febbre la lasciò ed ella li serviva.
Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli
portavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la
città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che
erano affetti da varie malattie e scacciò molti
demòni; ma non permetteva ai demòni di parlare,
perché lo conoscevano.
Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e,
uscito, si ritirò in un luogo deserto, e là pregava. Ma
Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue
tracce. Lo trovarono e gli dissero: «Tutti ti
cercano!». Egli disse loro: «Andiamocene altrove,
nei villaggi vicini, perché io predichi anche là; per
questo infatti sono venuto!».
E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro
sinagoghe e scacciando i demòni.

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Il cortile. Esce dalla sinagoga, il Signore Gesù. Ha
appena guarito un indemoniato, il primo miracolo del
primo Vangelo, per ricordare a tutti che la prima
purificazione da fare deve compiersi all’interno della
comunità, per superare una visione demoniaca della
fede. Esce e si dirige nella casa di Pietro. Non è più la
sinagoga, il luogo sacro, ad essere il cuore della nuova
comunità di discepoli, ma la casa. Dio esce dal tempio
per abitare e fecondare la quotidianità. La mia
quotidianità. E noi, inguaribili simpaticoni, lo abbiamo
chiuso a chiave dentro i tabernacoli. Così Marco inizia
il suo Vangelo, andando diritto all’essenziale.
Raccontandoci una giornata-tipo di Gesù, fatta di
ascolto, di guarigioni, di liberazioni, di preghiera, di

silenzi, di libertà interiore. Così, per capire come
orientare l’anno appena iniziato.
La suocera. Gesù, entrando in casa di Piero, scopre
che sua suocera è a letto, febbricitante. Si avvicina, la
prende per mano e la guarisce. Lei, subito, si mette a
servirli. Anche noi siamo come la suocera di Pietro:
guariti per servire. Se il primo atto da compiere
all’interno della comunità è quello di superare una
visione demoniaca della fede, il secondo è quello di
servire il Signore e i fratelli a partire dalle nostre ferite
che diventano feritoie che lasciano passare la luce
che abbiamo accolto. La comunità non è composta da
gente sana, bella, forte, perfetta, esemplare. [...]
Siamo dei guaritori feriti perciò siamo in grado di
servire i fratelli. Senza giudicarli, senza criticarli,
senza caricarli di sensi di colpa, pessima abitudine
ancora troppo diffusa. Noi per primi, davvero,
abbiamo sperimentato il peso delle malattie
dell’anima. Lo sconforto, la paura, la solitudine,
l’arroganza, la lussuria, l’egocentrismo, il narcisismo,
l’indifferenza. E ne siamo stati guariti. O ne stiamo
guarendo. [...]
Sulla soglia. La curiosità raduna una piccola folla nel
cortile interno della casa della moglie di Pietro. Gesù
non li delude ed esce dalla piccola casa del pescatore,
si ferma sulla soglia e lì guarisce e libera. [...] Non più
la sinagoga e nemmeno più la casa, ma la strada
diventa il luogo dell’annuncio e della guarigione. Ogni
luogo, ormai, è diventato santo perché accoglie la
presenza del Dio fatto uomo. Quando, profeticamente,
il Papa parla delle periferie, probabilmente intende
qualcosa del genere. Si tratta di allargare i confini
mentali, anzitutto, uscire dalle piccole dimore
dell’anima che poco accolgono e troppo respingono.
Non restiamo chiusi nelle nostre sacrestie
aspettando che la gente del quartiere venga a
bussare. Usciamo là dove veramente vive la gente,
nella contraddizione e nella fatica del quotidiano.
Questa lunga e destabilizzante fase di incertezza, di
guerra, di crisi globale, ci insegni a tornare a
raccontare Cristo nelle case, ora che i nostri oratori si
svuotano e le nostre attività pastorali sono ridotte al
lumicino. È il cortile il luogo che ospita il Santo di Dio.
(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 4-2-2024 da
www.paolocurtaz.it

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 4 ALL’11 FEBBRAIO 2024

Sabato 3 febbraio

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa prefestiva con
canto e servizi a cura della parrocchia di Bagno;

Domenica 4 febbraio - V Domenica del tempo
ordinario - Giornata per la vita

✠ Ore 9:30 a Sabbione: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa in ricordo del
patrono san Biagio;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa in memoria dei
defunti Imelde, Giuseppe Iotti e familiari;

Lunedì 5 febbraio

✢ Ore 21:00 a Masone: adorazione eucaristica;

Martedì 6 febbraio- San Paolo Miki e compagni

✠ Ore 09:30 a Corticella: S. Messa;

☑ Ore 18:00 a Masone: incontro settimanale
dell’equipe ministeriale (preti, diaconi, religiose);

Mercoledì 7 febbraio - Beata Vergine della Porta

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa;

Giovedì 8 febbraio

✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa;

Venerdì 9 febbraio

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa;

Sabato 10 febbraio - Santa Scolastica

✠ Ore 10:00 a Masone: S. Messa con rito
dell'unzione degli infermi, in occasione della festa
della B. V. di Lourdes;

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa prefestiva con
canto e servizi a cura della parrocchie di
Sabbione-Roncadella;

Domenica 11 febbraio - VI Domenica del tempo
ordinario - Beata Vergine di Lourdes

✠ Ore 9:30 a Roncadella: S. Messa in memoria dei
defunti Denti Enzo e Paride, Oleari Luisa ed Enrico;

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa per la festa della
Beata Vergine di Lourdes;

✠ Ore 10:00 a San Donnino: S. Messa in memoria
dei defunti Fedele Braglia, Prassede e Giorgio
Berselli;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa in memoria dei
defunti della famiglia Romani Gilioli; Dante, Elisa,
Arturo Borciani e Pierluigi; Gianmarco Daolio;



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ Nell'appartamento della canonica di Castellazzo da gennaio 2024 è ricominciato il progetto diocesano di vita
comunitaria di alcuni giovani studenti e lavoratori. Lunedì 5 febbraio 2024 alle ore 21 a Castellazzo ci sarà un
incontro di presentazione del progetto. Siamo tutti invitati a partecipare perché sarà un' occasione per conoscere i
ragazzi, per farci conoscere, per accompagnare questa presenza nella vita della nostra Unità pastorale.

❃ Il 6 febbraio alle ore 20.30 a Bagno prima riunione organizzativa in vista della sagra di San Giovanni.

❃ Sabato 10 febbraio alle ore 20:00 a Sabbione cena a base di gnocco e tigelle, presso i locali parrocchiali. Per info
e prenotazioni: Milena 338 8805301.

❃ Si informano gli aderenti al Circolo ANSPI che a partire dal 2024 è possibile optare per l’invio telematico della
tessera, rendendo il rinnovo della tessera più semplice e veloce. Per farlo è su�ciente comunicare il proprio indirizzo
e-mail al momento dell’adesione, compilando il modulo disponibile al Bar del Circolo. In tal caso, l’aderente riceverà
prima una mail contenente un link per validare l’indirizzo comunicato e successivamente, a distanza di pochi giorni,
una seconda mail contenente la tessera in formato elettronico. Per maggiori informazioni è possibile rivolgersi al Bar
del Circolo.

I NOSTRI GIOVANI DICONO SÌ
Non è finito con domenica 14 il gennaio dei giovani della nostra UP:
domenica scorsa ci siamo radunati di nuovo, tutti insieme, dalla prima
superiore al gruppo degli universitari e lavoratori, a Bagno. Abbiamo
portato avanti i nostri percorsi, divisi per età, per poi ricongiungerci
alla fine in chiesa. Nel camminare dietro Gesù, per scoprire dove
dimora, abbiamo scoperto l’importanza del rinnovare la nostra
presenza, di singoli e di insieme, e il nostro desiderio di “restare” poi
con Lui. Ecco allora che ci siamo trovati a mettere nero su bianco il
nome con cui Egli ci chiama e che indica l’unicità che abbiamo ai suoi
occhi, uno per uno, firmando unmurales che vedrete girare nelle varie
parrocchie durante le dominiche a venire, come segno tangibile anche
per voi, nostra cominità, del nostro impegno e della nostra ricerca di
Gesù. Venite con noi? Vedremo insieme dove Gesù dimora.

XXXII GIORNATAMONDIALE DEL MALATO: 11 FEBBRAIO 2024
Come da decenni, la Giornata Mondiale del Malato arriva a ricordo della prima apparizione della Vergine a
Lourdes. Quest’anno, domenica pomeriggio dell’11 febbraio, il Vescovo Giacomo convoca i malati, i
ministri degli infermi, gli operatori sanitari per un’Assemblea particolare nella grande sala-teatro nella
parrocchia del Sacro Cuore a Baragalla: vi siamo invitati!
Varierà in parte il programma previsto anche in parrocchia a Masone, dove è riprodotta la Grotta di
Massabielle. Ecco il Programma:

● Sabato 10 alle ore 10 santa Messa con l’Unzione sacramentale degli infermi, di anziani e di quanti
per ragioni di salute, ne sono desiderosi;

● Domenica 11, Messa a Masone alle ore 9,30 (per gentile concessione di Castellazzo, dove, come da
programma, restano fissate tutte le altre messe domenicali di febbraio, compresa quella del 4.

Non ci sarà quest’anno neppure il tributo delle Corali. Se possibile, sarà fissato per altra data.
Il Messaggio di Papa Francesco per la prossima giornata è incentrato sulla solitudine del malato e della
famiglia, spesso sola o quasi a gestire situazioni che esigono cure e dedizione eroiche.
Il testo biblico di Genesi 2,8 “Non è bene che l’uomo sia solo” è sviluppato dal Papa nell’ottica della cura
fisica, ma anche della relazione tra le persone. Il Messaggio sarà disponibile in chiesa. Queste le parole
finali: “Gli ammalati, i fragili, i poveri sono nel cuore della Chiesa e devono essere anche al centro delle nostre
attenzioni umane e premure pastorali. Non dimentichiamolo! E a�diamoci a Maria Santissima, Salute degli
infermi, perché interceda per noi e ci aiuti ad essere artigiani di vicinanza e di relazioni fraterne.”



SERATA DELLAMEMORIA: 25 GENNAIO 2024
Peccato per chi non ha potuto esserci… Beato chi ha potuto gustare i testi (letti, meglio, personalizzati e raccontati,
tutti in modo avvincente); le musiche e le canzoni dal vivo, capaci di produrre ed estrarre emozioni, passioni, dolore e
preghiera; il silenzio comunionale, culturale e mistico, espressione di un particolare viaggio interiore, avvenuto nelle
coscienze dei presenti; quel tocco improvviso di grazia vitale, espressa imperiosamente dalla voce del piccolo che ha
reclamato il seno della mamma, impegnata come operatrice tecnologica; la partecipazione di Corrado, da pochi
giorni uscito da una bronchite “intensiva” ospedaliera, eppure in forma quasi provocatoria, armato di flauto e
sassofono; quel clima assorto e intenso di bellezza e stupore, che ha trovato, chissà, nella frase “Restiamo umani”,
la strada da percorrere per essere diversi, coraggiosamente “altri” da quelli che seminano odio mortale.

NEWS CAMPEGGI ESTIVI 2024
Cari genitori, anche per la prossima estate la nostra UP propone
ai ragazzi l'esperienza del campeggio estivo. Le proposte sono:

● Casa Vacanza in località Gazzano (Villa Minozzo RE) dal
21.07 al 27.07.2024 - 3^ e 4^ elementare;

● Casa Vacanza in località Cinquecerri (Ventasso RE) dal
27.07.2024 al 03.08.2024 - 5^ elementare;

● Casa Vacanza in località Ospitaletto (Ligonchio RE) dal
07.07.2024 al 14.07.2024 - 1^ media;

● Casa Vacanza in località Vaneze Monte Bondone (TN)
dal 27.07.2024 al 03.08.2024 - 2^media;

● Casa Vacanza in località Vaneze Monte Bondone (TN)
dal 20.07.2024 al 27.07.2024 - 3^media.

Modalità di Iscrizione e ulteriori informazioni verranno
comunicate nei prossimi mesi.

In tutte le messe dell'unità pastorale domenica 4 febbraio
sarà celebrata la Giornata per la Vita.
Al termine delle celebrazioni in tutte le parrocchie ci sarà la
vendita di primule, il cui ricavato sarà devoluto al Centro di
aiuto alla vita di Reggio Emilia, il quale aiuta ed
accompagna le mamme in difficoltà di fronte ad una
gravidanza e nei primi mesi di vita del bambino. A
Gavasseto insieme alle primule saranno vendute anche le
torte a favore del Centro di aiuto alla vita.


